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a giorni, due furgoni
della polizia staziona-
no sempre Piu sPesso

davanti all'ingresso
orincipale della redazione di E/ Pais.
^Così hu voluto l'azienda, Preoccu-
Data come se esistesse dawero
quatche oscura minaccia, chissà,

forsq il rischio di un'azioneviolenta
contro ia sede del primo giornale
spagnolo. In realtà è tutto il contra-
rîo: in pericolo; ci sono i posti di la'
voro di un terzo dei dipendenti del
quotidiano. E la minaccia viene
proprio dalfalto, dai vertici della
società editrice - il Grupo Prisa -
che un mese fa ha annunciato un
drastico piano di tagli. L'atmosfera,
nel grande salone open space della
redalione, aI secondo piano della
Calle Miguel Yuste, periferia nord
di Madrid, è irrespirabile da setti-
mane. E ancor di piir lo era ieri Po-
meriggio, quando i redattori si so-

no riuniti in assemblea Per votare
sull'ultima proposta d'accordo
presentata dall'azienda.

l,llENTnnRO che un lieve ritocco
al massiccio piano di licenziamenti
annunciato i metà ottobre dal pre-
sidente di Prisa, Juan Luís Cebrian'
come unasoluzione "dolorosae dif-
ficile" ma "inevitabile": qualche
prepensionamento il più, un legge-
ro aumento degli indennizziperla
rescissione dei contratti. Prendere o
Iasciare. A larga maggroranza, con
una tesissima votazione a scrutirrio
segreto, i giornalisti hanno risposto
"no" all'azienda. E ora si preparano
a un braccio_di ferro che, con,ogni

probabilità, finirà in urr.auÌa dl tn-

fooul.. La redazione è determinata

uJ *d"t. tino in fondo' ma la con-

troparte ha risPosto finora a muso

duro. Lo sièvisto molto chiaranlen-

;;ilùti*" settimana, quando la

direzion. del giornale è riuscita a

;;il; il qíotidiano in edicola

nonostante i tre giorni consecutlvl

di sciopero, ai quali hanno aderlto

oftt" if'sO p.t .Àto dti dipendenti'

Sono bastàti i vice-direttori' qual-

che caPo redaftore e due corPosi uf-

Àii ai àottitpondenza (Washington

e Città del Messico) Per mettere m-

ì ti.-. * ptodotto limitato nella fo-

iiurìon. .'t.uaente nei contenuti' La

q"Jia no" i-Porta: fessenziale era

Èoi.ott"t. la protesta' a qualunque

costo. In una situazione esasPtlutÎ u

tal punto, Ia rappresentanza slnoa-

caÉ at n Poís nòn si fa Piìr.nessuna
illusione. Si teme che gt1 da lune,ol

possano partire le prime lettere ctr [-
cenziamento.;ri-otTt..tu che attendere che fac- ''

.ì*o *oto passo, poi si aprirà il pro-

cedimÈnto gi-udiziario"' spiega senza,

nascondere" Io sconforto Manuel

A;;il;;:P*sidente del comité de

È*o-t.*' a! p o iI fallimento dell'ulti-

-o't."tunu6 di mediazione' "Cosa

tl-pi"u..i"-o alllazienda? L assolu-

ta riancanza di rispetto verso questa

redazione. È grazie al nosÍo lavoro

che, nelcorso àeglianni' sono statige-

".iuti.."titui" 
ólmilionl dlotit' Otu

,tiu*o ved.ndo come ci buttano via

oììti 
-fo"i*o 

vecchie cianfrusaglie

diventate ingombranti' Una mancan-

za di consid?razione che nonpossia'

;;.;tt*""' Sentimentalismi che

SEGUE

'" 
H giornatisti di Hl País:
o'ffi oeilicen:r7'ia,menti"
I.i AS SEMB LE A D I RE DMI ONE RE SPINGE IL PIANO AZIE NDAIE

CFIE PRE\rEDE 1 5 O E SUBERI. PE SANO 3, 5 MILIARDI DI DEBITI

ooco si conciliano cón il nuovo corso
'intrapreso da Prisa dopo la morte del

fondatore, Jesús de Polanco. Af[ogata

nei debiti (che due anni fa avevano su-

oerato la cifra di 5 miliardi di euro),la
'società 

è finita nelle mani diun fondo

speculativo di Wall Stoeet, Liberty Ac-

d,riritLitt,Uotaittgs. Il cui presidente,

ii *m*a*io Nic-olas Berggruen, do-

Do aver monetizzato a dovere liope-

iazione, ha cominciato a cedere alcu-

ni dei pezzi pregiati dell'azienda (la

rete televisiva Cuatro, [o scorso anno,

è stata acquistata daMediaset).

LA FOLIIA esPansionistica che Per
un decennio aieva portato l' azienda

a comprare radio, tv e giornali dagli
Usa ali'America Latina all'Europa si

è rivelata un pericolosissimo boo-

meranÉ. E per tentare alla disperata

di ridr.rire iÎ debito, nel capitale della

societ?r sono entrate le banche cre-

ditrici. Normale, a questo punto, che

Santander, Cai4bank o Hsbc guar-

dino solo aibilancie chiudano glioc-
chi davanti al capitale umano, al pro-

dotto giornalisúco. I1 fatto è che, lo-
ro. restano a osservare a disianza:la

sestione della crisi (Prisa è ancora

ítrd.bit.tup.t 3,5 miliardi) è affrdata
proprio a àuelo che, nel 1976, fuL]
primo direttore del quotidiano' Juan

Loít C.btiótt, giornalista diventato

manager, non guarda in faccia a nes-

suno. 
-'Non 

Possiamo continuare a

vivere cosìbene", aveva detto un me-

se fa annunciando il licenziamento

di 150 giornalisti, parecchi d91 q+ali

contrib"uirono insieme a lui alla fon-

dazione dt Et País.Inevitabile la rea-
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zione sdegnata della redazione. Per-
ché a nessuno sfugge che l'attuale
presidente del consiglio di ammini-
strazione ha guadagnato, nel 2011,
quasi 14 milioni di euro. Invano, i
redattori hanno anche chiesto di co-
noscere la retribuzione del direttore
|avier Moreno (oltre a soìlecitarne,
senzarisultato le dimissioni). Moreno
resiste, finchè può, in
trincea. Isolato nel
suo ufficio, lancia mi-
nacce ai colieghi e ar-
riva persino ad accu-
sarli di "minare ia
qualità del giomale".
ln cuesto clima da
.ucciu ulle streghe, è

cominciata la grande
fuga dei collaboratori
più prestigiosi. Alcu-
ni, prima di conge-
darsi, fanno trapelare
il loro dissenso dalle
colonne delouotidia-
no. Ma non iempre è

possibile, perché co-
mincia ad abbattersi
lascure della censura.
Uno scandalo the ha
indotto intellettuali
del calibro di Mario
Vargas Llosa, |avier
Marías, Antonio
Mufloz Molina, Al-
mudena Grandes e

Femando Savater ad
esprimere in una let-
teia aperia "inquietu-
dine e malessere".
Pezzo per pezzo, si .

sfalda una delle istituzioni piu presti-
giose della Spagaa democratica. Al-
I'azienda sembra non interessare. Ma
i giomalisti non ci stamo. Ancora
una volta, ieri sera, tutti in piedi al

centro della redazione hanno osser-

vato un minuto di silenzio. Courmos-
si e indigpati, per un giornale che ri-
schia dimorire


